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in O land a per affari del suo v ica r ia to , fece  g iungere al papa delle 
lam entanzo su lla co sta n te  diffusione del giansenism o in  Olanda:1 
esser g iu nta  l ’u ltim a ora  per in terv en ire  poiché più ta rd i non -ù 
p o trà  più srad icare la  s e tta . E ra  dunque in e v itab ile  ch e  la  causa 
di Oodde venisse di nuovo tr a t ta ta  in  R om a. A ciò  diede la  spinta 
decisiva Codile stesso.

D ue gesuiti, A erts e  V erb iest assiem o al parroco Y an  W ijc k  
avevano com p ilato  un lib re tto  sui progressi del giansenism o nei 
Paesi B a ssi. U n  terzo gesu ita , il fran cese  D ou cin , il q u ale  in  occa­
sione della p ace di R i js v i jk  avev a accom p ag nato  a ll’A ia l ’am ba­
sc ia to re  francese co n te  di C récy, trad u sse la  pu bblicazion e in fran­
cese e la  s tessa  poi venne rip ro d otta  in  a ltro  lingue «1 ebb e la 
m assim a diffusione possibile, sp ecialm ente a  R om a.* L a  pubbli­
cazione foco grande scalpore e provocò num erose confutazioni.* 
Codile cred ette  opportuno di accu sare  in  R om a la  pubblicazione 
com e un calunnioso libello  d iffam atorio .4

Però se ('gli av ev a  cred u to  che ne segu irebbe su bito  una con­
danna nel suo senso, si e ra  ingannato . Il papa destinò o tto  cardi­
n ali, q u attro  della P rop agan d a,4 e q u a ttro  d ell’ inquisizione ad 
esam in are le accuse; in  seguito alle insistenze di D n V au cel, a  loro 
vennei-o aggiunti an cora  a ltri due, l’uno dei qu ali, il Cardinal Ca­
sa n a ta , e ra  m olto  favorevole a  Codde. D n V aucel procurò di tirare 
in lungo le discussioni più ch e fosse possibile,* an ch e H enne bel, 
il rap p resen tan te  dei giansenisti di L ovan io , d oveva lav orare  per 
Codile, m a con  la  sua indolenza e  dissipazione provocò l’ira  dei suoi 
a m ici.7 F r a tta n to  com parve u na pu bblicazione di Q uesnel contro 
D ou cin  ini un'apologia dello stesso Codde, la  qu ale  venne stam p ata 
nella tipografia ap o sto lica .* F in a lm en te  due anni dopo la  sua costi­
tuzione la congregazione dei card inali tenne il 25  settem b re 1691* 
una discussione generale di 5 ore e  decise d ’in v itare  il v icario  apo­
stolico  d e ll'o la n d a  a  com p arire p ersonalm ente in  R om a.* D urante 
la sua assenzi» d a ll'o la n d a . D e Cock sareb b e il suo sostitu to  
e  il nunzio di B ru xelles doveva indu rre il Codde a  fa re  egli stesso 
la  nom ina; solo quando Codde si rifiu tasse la  dovrebbe fare l’inter-
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